
 

 

                                                    

Gentili Clienti, 

sarete di certo a conoscenza di quanto nel corso del fine settimana è stato 

emanato dal Governo e della conseguente chiusura sia in ingresso che in 

uscita dall’intera Lombardia e di altre quattordici province tra cui Treviso, 

Padova e Venezia, divenute “zona rossa”. 

Lo Studio rimane aperto ed operativo, saremo pertanto al Vostro fianco 

anche in questo momento di difficoltà. 

Viste le molte prescrizioni Vi chiediamo per qualsiasi evenienza, dubbio o 

altro di contattarci preferibilmente telefonicamente, via mail, attraverso 

whatsapp, skype, così da poter continuare a svolgere il nostro servizio ma 

rispettando le regole dettate dal Governo. Per necessità ed urgenze che non 

possano essere risolte in tal modo, chiediamo cortesemente di fissare un 

appuntamento prima di accedere ai nostri uffici. 

Contenuto del Dpcm 

Elenchiamo di seguito le principali misure contenute nel Decreto, operative 

dall’8 marzo scorso e che dureranno fino al 3 aprile. 

L’articolo 1 del decreto prevede il divieto di ingresso e uscita dalla Lombardia 

e dalle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio Emilia, Rimini, Pesaro 

e Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano Cusio Ossola, Vercelli, 

Padova, Treviso e Venezia.  

In queste zone è vietato in modo assoluto ogni spostamento in entrata e 

in uscita, nonché all’interno dei medesimi territori, salvo che per gli 

spostamenti motivati da indifferibili esigenze lavorative o situazioni di 

emergenza. Alleghiamo alla presente un modulo utilizzabile in caso di 

controllo da parte delle autorità competenti, che permette gli spostamenti in 

entrata, uscita ed all’interno delle zone rosse per le finalità concesse dal 

Decreto (esigenze lavorative / situazioni di necessità / motivi di salute). Tutti 

gli spostamenti devono essere opportunamente documentati (mail / 

richieste scritte / ecc) e motivati. 

Si prevede inoltre il divieto assoluto di mobilità dalla propria abitazione o 

dimora per i soggetti sottoposti alla misura della quarantena ovvero risultati 

positivi al virus. 

La  stretta  riguarda  anche  tutte  le  manifestazioni  organizzate, nonché  gli 



 

 

      

eventi in luogo pubblico o privato, ivi compresi quelli di carattere culturale, 

ludico,  sportivo  e  religioso, anche  se svolti in  luoghi  chiusi ma  aperti al 

pubblico, quali, a titolo d’esempio, grandi eventi, cinema, teatri,  pub,  scuole 

di ballo, sale giochi, sale scommesse e sale bingo, discoteche e locali 

assimilati; nei predetti luoghi è sospesa ogni attività.  

Viene disposta la chiusura anche dei musei e degli altri istituti e luoghi della 

cultura, oltre a palestre, centri sportivi, piscine, centri natatori, centri 

benessere, centri termali (fatta eccezione per l’erogazione delle prestazioni 

rientranti nei livelli essenziali di assistenza), centri culturali, centri sociali, 

centri ricreativi.  

Non vengono chiusi i ristoranti ed i bar, ma vige l’obbligo di apertura dalle 

6 alle 18, sempreché il gestore sia in grado di far rispettare la distanza di 

sicurezza interpersonale di almeno un metro, con sanzione della 

sospensione dell’attività in caso di violazione. Il Decreto prevede la chiusura 

nelle giornate festive e prefestive delle medie e grandi strutture di vendita, 

cioè i centri commerciali nonché gli esercizi commerciali presenti all’interno 

dei centri commerciali e dei mercati.  

Sanzioni 

Chi viola le nuove norme è punito ai sensi dell’articolo 650 del codice penale, 

con l’arresto fino a 3 mesi e fino 206 euro di ammenda. 

 

Sono allo studio e in parte già operative misure di aiuto alle attività 

commerciali, artigianali, industriali che le sigle sindacali maggiormente 

rappresentative unitamente alle parti datoriali hanno siglato; resta intesto che 

ognuno di questi ammortizzatori richiede l’intervento del sindacato che va 

coinvolto per la sigla dei verbali e per il corretto espletamento della procedura; 

Vi preghiamo di contattarci telefonicamente ed eventualmente fissare un 

appuntamento al fine di comprendere al meglio ogni passaggio. Sarà 

comunque nostra cura aggiornarVi prontamente.  

 

Certi della vostra comprensione e di poterVi dare anche in questo momento 

particolare il necessario supporto, augurandoci che l’emergenza si risolva 

velocemente, porgiamo cordiali saluti. 

     Studio Bacchin Berton & Associati 



 

 

AUTODICHIARAZIONE AI SENSI DEGLI 
ARTT. 46 E 47 DEL D.P.R. 28 DICEMBRE 2000, N. 445 

 

Il sottoscritto _______________________________, nato il __/__/______ a 

____________________________ (___), residente in ___________________________________ (____), via 

_______________________, ____, identificato a mezzo Carta d’Identità nr. _______________________ 

rilasciata del Comune di ____________________ (_____) in data ___/___/_____________ utenza telefonica 

fissa ______________ e cellulare _______________, consapevole delle conseguenze penali previste in caso 

di dichiarazioni mendaci a pubblico ufficiale (art. 76 D.P.R. N. 445/2000 e art 495 c.p.)  

DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITÀ 

 

 Di essere in transito da ______________________________ proveniente da 

______________________ (____) e diretto a _____________________ (_____); 

 

 Di essere a conoscenza delle misure di contenimento del contagio di cui all’art. 1, comma 1, lett. a) 
del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri dell’8 marzo 2020 coordinato con il Decreto 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 9 marzo 2020 all’art. 1, comma 1 e concernente lo 
spostamento delle persone fisiche in entrata, in uscita, nonché all’interno della regione 
Lombardia e nelle province di Modena, Parma, Piacenza, Reggio nell’Emilia, Rimini, Pesaro e 
Urbino, Alessandria, Asti, Novara, Verbano-Cusio-Ossola, Vercelli, Padova, Treviso e Venezia, 

estese a tutto il territorio Nazionale, nonché delle sanzioni previste dall’art. 4, co. 1, dello stesso 
decreto in caso di inottemperanza (art. 650 C.P. salvo che il fatto non costituisca più grave 
reato);  

 

 Che il viaggio è determinato da:  

o comprovate esigenze lavorative;  

o situazioni di necessità;  

o motivi di salute; 

o rientro presso il proprio domicilio, abitazione o residenza. 

A questo riguardo, dichiaro che (1): 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

_____________________________________________________________________________________ 

Data, ora e luogo del controllo ____________________________ 

Firma del dichiarante                                L’Operatore di Polizia 

_________________________     ________________________ 

 
(1) LAVORO PRESSO …….., STO RIENTRANDO AL MIO DOMICILIO SITO IN ……, DEVO EFFETTUARE UNA 

VISITA MEDICA A …….., ALTRI MOTIVI PARTICOLARI, ……. LAVORO PRESSO IL CANTIERE DI ……….. 








